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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Firenze] 9 novembre. 
Qualunque sia per essere il risultato del 

processo Lobbia, rimarrà sempre la memo
ria in chi vi assiste della cavillosità e 
della poco buona fede con cui la difesa 
solleva i suoi incidenti e fa prender nota 
de' suoi appunti contro il pubblico Mini
stero e il tribunale. Abbiamo avuto ieri 
><3ue testimoni! che la sinistra presentò al 
.pubblico come due martiri delle persecu
zioni del ministro di grazia e giustizia» i pro
curatori Nelli e Borgnini. Si poteva credere 
«he venissero al tribunale accusatori delle 
••pretese questioni esercitate su di loro dal 
Ministero nel condurre l'istruttoria dei pro
cessi Lobbia e Lai; importava quindi che 
non si trincerassero dietro il debito del 
segreto d'ufficio e dicessero liberamente la 
•verità E però il ministero pubblico dichiarò 
che era autorizzalo dal ministro di grazia 
e giustizia a proscioglierli da quel debito; 
•e s'intendeva bene che ciò era in favore 
della libertà del dibattimento e in quanto 
potea riguardare la pretesa pressione. Or 
bene; l'avvocalo Muratori s'affrettò a far 
prendere atto di questo fatto rumo nella 
storia dei processi, V intervento del governo 
che scioglie un funzionario dai suoi obbli
ghi. Là ragione di questo dispettoso pro
cedere della difesa sta nella nobile prote
sta che già il Borgnini avea fatto per le 
stampe, quando respinse ogni solidarietà di 
partito colla sinistra e mostrò di non es
sere disposto ad esagerare o inventar fatti 
e persecuzioni prr far piacere a quei si
gnori. Infatti le deposizioni dei procura
tori Nelli e Borgnini furono serie ed oneste 
come si dovevano aspettare da magistrati. 
Né meno da notarsi è l'intemperanza della 
difesa quando nella foga di accusare i giu
dici isti littori costringo il presidente a to-

[lierle la parola e far sgombrare la sala. 
'orse un altro presidente sarebbe stato più 

severo; ma la sua longanimità fa spiccare 

APPENDICE 

TRAFORO L CENIS10 

(DAY Opinione) 

A molti udiva dire come tanto si vergo
gnassero d? chiamarsi italiani in questi tempi 
tristi della nostra istoria, che avrebbero vo 
lato nascondersi sotterra; non so se l'abbiamo 
fatto. Io noi dissi ira lo feci, e cosa nìra 
eolosB, trovti a 5,000 piedi sotto teira non 
soltinto eh che consolar mi ma di che insu
perbirò di essere italiano, 

A Suaa, l'antica Segusium che vide pas 
Bare Annibale, Pipino e Cartoniamo, fanno 
ci'po le due strade che vengono di F«ancia, 
Pana dal Cenisio, l'altra dal Monte Ginevra 
lungo il letto della Bora Riparia: rimon
tando questa vallata si giunge a Bjroonecchia 
dove txoviJBi rimbocco della galleria, la quale 

ancor più l'indiscretezza altrui, la quale 
non giova di certo alla causa degl'imputati 
col suo insistere nella ormai ridicola à'c-
cusa dell'avvelenamento dello Scotti, nò col 
chiamare il Bonoiui una grand'anima di 
tempra romana. 

La commozione desiatasi In paese per 
la malattia del re si esprime in telegrammi 
e indhizzi di condoglianza e di affetto che 
giungono da tutte le parti d' Ila ia, alcuni 
dei quali meriterebbero d'essere pubblicati 
per la delicatezza de'sentimenti e la sem
plicità delle espressioni che contengono. Si 
può ben dire che in questa circostanza si 
è mostrato qual sia 1' attaccamento della 
nazione al re e alle istituzioni che sono 
fondamento del Governo che ci regge. Nò 
meno è da notarsi la sollecitudine che mo
stra l'imperatore Napoleone per la salute 
di re Vittorio Emanuel»', di cui fa chieder 
notizie per telegrafo a 1 ogni tre ore. 

A San Rossore si è tenuto consiglio dei 
ministri per decidere se debba sospendersi 
l'apertura della sessione pai lamentare. Ma 
avendo i medici dichiarato che anche pei 
primi di dicembre, non sarebbe stato con
veniente che il re s'impegnasse ad aprir 
la sessione, mentre la miliare suol protrarsi 
per più settimane anche nella convalescenza 
fu tenuta ferma l'epoca del 18 di questo 
mese, e I' apertura si farà per messaggio 
reale, come pel resto si aveva in animo di 
fare anche prima della malattia del re per 
altre cagioni. Quanto alla luogotenenza si 
aspetterà qualche giorno prima di proporre 
alla firma del re ir, relativo decréto, per 
non disturbarlo ora. 

Le notizie di Spagna confermano quanto 
ultimamente vi scrissi; la slessa spiegazione 
data da Topete alle Cortes della sua di
missione giova al partito del governo e alla 
conciliazione. 

Un dispaccio giunto stassera annunzia 
l'imminente parto della principessa Mar
gherita. Ad onta di ciò il principe Um
berto ha desiderato di rimanere presso il 
padre, eccitatovi anche per dispaccio dalla 

attraversa il monte Fi gas per isboccare,a 
Modano m Savoia. 

Il traforo dovrebbe veiaraente chiamarsi 
del Frijus e non del Cenisio, ma ormai con
viene lasciare a codest opera colossale il mme 
che si ebbe a battesimo al suo nascere. Uno 
sguardo su la carta geografica meglio che 
delle friisi gioverà a spiegare la ubicazione 
esatta del trtfuio, nonché a rettificare l'er
rore in cui talnui cadono supponendo ch'isso 
colleghi le vie feriate gà in oggi in eserci
zio. Dalla patte fiancete occorre costruire un 
tratto di 28 chilometri tra S. Michele e Mu
dane, e dalla parie italiana 40 chilometri, 

Che. miglia vwiiiiduo In vallo volge 
da Bardotecih a a Bu&suieno deve il nuovo 
tronco r« ggiuDgerà la esistente v;a lei-ruta e 
lasciando Susa a manca s'avvierà per Tonno, 

Importa che questi due tronchi, assieme di 
68 chilometri di atru-ia alpestre, costosa e d f-
ficile, sieno costrutti prontamente onde non 
succeda lo sconcio vergognoso the, finita la 
galleria, mancassero le strade per arrivai vi. 
Dalla parte italiana si lavora alacremente, 
ma il cambiare continuo di ministri dei la
vori pubblici e pegg o dei segretari generali, 

stessa sua sposa. E' partito invece per Na
poli il principe di Carignano, per desiderio 
di tutti i membri della famiglia reale. 

P. 

CONCILIO ECUMENICO 

Leggesi nella Nazione : 
Siamo oramai alla vigilia dell'aprirsi del 

Concilio ecumenico, e non vediamo alcun 
segno esteriore dell' affannarsi del mondo 
cattolico per questo avvenimento, se ne 
togliamo il rumore che fanno i martelli e 
le pialle sotto le vòlte del Vaticano per 
apparecchiare i seggi ai Padri della Chiesa. 

Chi ricorda come in altre età l'indizione 
d' uua Sinodo universale sollevava passioni 
d'ogni maniera nei popoli, lotte vivissime 
nel seno della stessa Chiesa, preoccupa
zioni ed inquietudini nelle Corti, non potrà 
a meno, confrontando i tempi anelali coi 
nostri, di riconoscer i progressi che ha 
fatti la civiltà da allora ad oggi. 

Non è indifferenza questa, perchè l'in
differenza in ciò che attiene a quei prin-
cipii d'ordine superiore che sono stampati 
nella coscienza delt'uman tà, sarebbe segno 
tutt'altro che di progresso : è rispetto a! 
grande principio della libertà, che oggi mai 
è il solìio animatore della società móuerna. 
Non è consacrala ancora nelle leggi ia li
bertà della Chiesa; ma essa acquista ogni 
giorno proseliti, ed ogni giorno va stabi
lendosi in fallo, come sebbene nella nostra 
Carta sia proclamata nella, disuguaglianza dei 
culti, pure nella vita pratica e nelle loro re
lazioni collo Sialo SOM liberi, e trattati con 
perfetta eguaglianza. 

Ed invero perchè vedere di mal occhio, 
o mettersi in apprensione se la ^Chiesa 
convoca i suoi Stali generali ? forse tutto 
va per la meglio nel suo ordinamento, e 
non vi sarebbe d' uopo di ritirarne le co
stituzioni, la disciplina, i ministri alla pri
mitiva purezza della quale pur troppo si 
sono perdute le tradizioni ? E se questo 

è veramente cosa fuiesta; importanti con
venzioni combinate tra il Governo e le so
cietà di 3trad« Ieri aie passai ono per le mani 
di quattro ministri e di due segretari gene
rali, ed ancora LOU furono presentate nò 
tampoco discusse dai $arlanaemo 1 Cavour 
auoava al potere sonidoudo e fregandosi le 
mani, ma ma che i miuisiri preuuouo importa* 
luglio come un amaro calice o con le lagri
me dei martiri, è tanto io ztb degli influiti 
li et fi u, che ad o gai mutar dì sugone si 
CiutuD.a ai ministri. Quanto danno ne venga 
ailu cosa pubblica ai aveio sempre nuovi 
scolari a Uria du, professori, è facile im
maginare. Ma torniamo al buco, per quanto 
sia buio, vi sarà più luce che ne.la politica 
del gotiiO. L'uomo nelle sue prime mosse, 
tosse per sceniere, foase per aulire al monte, 
ebbe per guida i ttujrn ed anch.4 oggi se ne 
si gire it corso onde trovare ì p ù. acconci passi 
alpestri per le v;e t'errate ; l' acqua, questa 
fedele ìuiicatriee delle vie ai comunica
zione, s'è fatta in oggi anche il più potente 
auto onde forare quei monti i stessi dai quali 
per legge di uatura è costretta fuggire ; è j 
questo uno dei piti bei trionfi della ìntelli-

nella mente de' suoi promotori fosse Ir> 
scopo del Concilio, noi saremmo quasi per 
rallegrarcene, partigiani come siamo di 
queir accordo deila Chiesa e dello Stato 
che dovrebbe stringersi in nome della li
bertà, e che non può esser nò possibile, 
riè pieno, né duraturo, finché non torni a 
Cesare tutto ciò che è di Cesare, e la 
Chiesa non si creda abbastanza ricca te
nendo per sé soltanto ciò che è di Dio. 

Ma per disavventura i propositi dei pro
motori del Coucilio sono ben altri, perchè 
i promotori del Concilio sono i Gesuiti. 
Non ci commuoviamo per questo, perchè 
la civiltà è più forte de' Gesuiti, e delle 
dichiarazioni de'000 o 700 vescovi riuniti 
in Sinodo ; ma ò bene segnalare certe ten
denze. 

Monsignor Maret pubblicò non ha guari 
una memoria : Del Concilio generale e della 
pace religiosa, che in Francia levò molto 
rumore. Questo Monsignore è uno dei po
chi superstiti della scuola gallicana, e fra 
essi va per la maggiore in fatto di mode
razione. Ma la sua moderazione non l'ha 
salvato : egli per amor di concordia rinun-
ziava alla vecchia dottrina gallicana della 
superiorità del Corpo dell' Episcopato sul 
Papa, e si contentava di riporre la suprema 
potestà della Chiesa nell'accordo del Papa 
e dei Vescovi. I Gesuiti non ne sono ri
masti soddisfatti; e la Civiltà Cattolica ha 
già cominciato i suoi allaccili contro il pre
lato ribelle. La Civiltà Cattolica ha il pre
gio della schiettezza : la sua formula è 
semplice : la sovranità della Chiesa risiede 
nel Papa : il Papa è perciò infallibile. — 
Tale è lo scopo del Concilio: risolvere a 
favore del Papa la vecchia controversia del 
Primato; proclamare il domina dell'infal-
libità del Papa. 

Il pensiero è ardito, e degno d'Ilde
brando : se riuscisse, il Papa sovrano e 
infallibile inaugurerebbe la sua suprema 
potestà col domina del poter temporale, e 
del per me reges regnanti 

Riuscirà? i Vescovi si lasceranno strap-

• 

genza umana, la quale a mano che progre
disce impara a valersi delle forze naturali 
per vincere gli ostcoli che la natura jstessa 
oppone all'istinto di continuo moto che so
spinge l'umanità alla vita ed al progresso. IL 
Sourmeiller,- piemontese, è comi che signo
reggiando aria, aequa e ferro k trapassa con 
fenta profonda 121)00 metri, il g aniteo fianco 
d'unNilpe gigantesca. Cavour non dub tò mai 
del successo di grandi idee e gli basiò essere 
&98ÌCU aio dal Menabrea (l'attuale presidente 
del Consiglio) che la scenza di cui questi è 
maestro non iscorgeva difficoltà insuperabili, 
per tosto ordinare le prime prove di un la
voro, dinanzi a cui s'umiliano le p.ù splen
dide opere romane. 

11 progresso dello scienze, il tempo, il la-
voio complesso degli uomini, la cooperazione 
di moìto intelligenze, concorrono ad effet
tuare V applicazione delle p ù utili scoperto 
le quali non escono complete dal cervello di 
un solo genio. Cosi avvenne dell'aria com
pressa e dlla sua applicazione alla meccanica. 
Le molecole dell'aria sono tenute fra loro a 
distanza dal calorico e codesto corpo, come 
tutti i gaz o aeriformi, e mollo comi rossi-
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pare l'ultimo lembo delle prejrogajSvê aU! 
ra te finora a stento,? si \àuMicetenno ad ' 
affogare nelTuni^àdispotica dell 
mana la vita delle' Chiese ^azi^feali, e? | J 

tradizioni della tiliiesa universale^ 
- (Uh* I '7 

L' Arcivescovo'eli Parigi nella -sua Pa
storale, già segnalata dal telegrafo, affetta 
di non creder possibile tanta stoltezza di 
propositi. Auguriamo a mons. Darboy di 
non ingannarsi, o di essere il campione 
che si levi contro le voglie dispotiche della 
Chiesa di Roma. 

Il mondo laico assisterà frattanto, spet
tatore impassibile, alle deliberazioni dei 
congregati del Valicano. Aumentino pure 
j ! deposito delle credenze, e il codice della 
comunione cattolica di quanti dommi e re
gole di disciplina loro par meglio: ma si 
arrestino dove cominciano i diritti dello 
Stato e della Società civile. La sovranità 
laica poteva impedire la loro andata al 

.Concilio: ' poteva reclamare quei dirilti di 
protettorato e d ' intervento che nelle so
lenni riunioni della Chiesi esercitò quasi 
sempre dalla Sinodo di Nicea a quella di 
Trento. Ma non fece nò 1' una nò t altra, 
perchè la civiltà odierna non è giacobina, 
ma liberale; perchè vuole libera la Chiesa 
,é libero lo Stato; perchè nel riconoscimento 
dei reciproci diritti ravvisa la più salda 
guarentigia di pace fra le due potestà che 
hanno cercato finora di opprimersi a vi
cenda. Corrispondano i padri del Concilio 
i, questa generosa fiducia, e la Chiesa ci 

^guadagnerà più in pace e in prestigio che 
'•con qualche definizione di astruserie teo
logiche . 

Fi a poco vedremo se soffi nel Concilio 
lo spirito dei nostri tempi, come spera 

; monsignor Darboy, o quello del medio evo 
•come vorrebbero i gesuiti. : 

1NUT1ZIB I T A L I A N E 

»< 

ulta nella 

namente V appo 
i nella stia ,. 

er giorni 
lt# cento. , 
^ocogùesdo poi 

tr^dottff?dàl prot?' 
iil diypar^^fle , gì» agfgfud co a titolai 4iS a udii 
fi||MÈOtjmàJr4i lire cinquecento e ii^i^tl^ijdi* 

far pubblicare la Seriteuza, oltre che Mia 
Gazzetta, anebe in due altri giornali ìiahani 
a spese della Gazzetta. 

Di ultiuio la Corta aggiudicò al professoie 
Boughi anche le spese incontrate rei primo 
e nel beconuo giudizio. {Perseveranza) 

giornali, ma l̂ip non »ktsa an^a di,pipsi||^p. 
Non ha mai pesato alatasi '<M una adu
lazione* 

Entra il colonnello deputatojBosi. 
Il P, M. gli rivolge la st^aa {fornata 

fatta al % ^ i mi..£mtlo ^ha;,il L.#ia a-
vrebbe avuto con un ufficiale austriaco. 

I> ME. 

^Wr*7*1"^ i ^ » W » P ai teste che lo 
i scrisse ;iov^oe al proprio padre di no» 
jiujla vecjiftogllteste a g g i u n g e ohe lo 

FIRENZE. — E ' voce accreditata che il 
Min-steio insisterà dinanzi alla Camera af 

-finché, sub to dopo eletto il nuovo uffi'èlo pre
sidenziale, si dia mano alla discussione dei 
• bilanci. Vuoisi inoltre che l 'on. Ministro delle 
finanze proporrebbe si cominciasse dal bilancio 
dell 'entrata, proflerendosi di rispondere, du
rante l 'esame del meiesimo, alle interpel
lanze che egli potranno esser rivolte. 
' (Gazzetta del Popolo) 

SPEZIA. — Nel mese e urente avranno 
• luogo nel golfo della Spazia r potuti esperi
ment i di una nuova torpe ime a percussione 

^inventata da un nostro ufficiale di marma. 
{Gazzetta di Genova) 

.MILANO. — Ieri, alla una pomeridiana, 
la Co te d'Appello ha pubblicato la Sentenza. 
nel processo per diffamazione intentato dal 
prnf, Ruggiero Bonghi contro la Gazzetta di 
Milano, 

La Corte ritenne suss :stere celi'articolo in
criminato anz cbè la diffamazione il reato di 
ingiuria pubbl ca e condannò quindi il ge

mente delia Gazzetta alla pena del carctre 

NOTIZIE ESTtìJbUS 

FRANCIA. — I giornali di F r anca si mo
strano u.ouu nifi iti per la inaiatila di S. M 
Vittorio Emanuele e mostrano per lui 1 seuai 
deda più v.va B.mpatia. 

— Siamo assiemati ohe al Corpo l tg sia 
tivo non sarà uo.levata la questione uuiuiste-
r ale relativa alla pruioga uoda convocazione 
tìuo ai 29 cori ente J S e m b a c h e l'oppodtz.ohe 
abbia capuo che su q esto punto -e san bbe 
mancato U terreno. (Gonstiiutionnel) 

— 1 8-gnori A fredo La K J U X C Bju.beau 
sono portati dee aamente a candidati l'uno 
nella circoscrizione della Van.dea, l 'altre »n 
quella di Vienna. Non è a dubitar punti del 
successo di queste aue elezioni, (idem) j 

— l i Courri$r de Jiouen c r e ^ sapere che 
il s.g. Pouy 1 (j leriiei aòb.a ac3ettata la can 
d»daiuia ueìia 'àa circoscrizione di Parigi che 
gli venne offeita uà moltissimi elettori. 
.••SPAGNA 8. L'Imparcial assicura che lo 
stato d'assedio veri a levato nella prossima 
settimana, e che le sentenze pronunziate dal 
cons gì 0 di guerra coutio gii insorti repub 
bimani saianuo commutate. 

BELGIO 10. — :Li sessione legis ativa 
delie C-in. re uei Bdg 0 cornino ò i tn 9 no-
.Vernbrt. Iu forza di una precedente del bera-
zione m.materiale V apertura tbbe ltiugo senza 
seduta rea e. 

BAVIERA 9. — L' aroiyescovo di Monaco 
ed 1 vescovi di B-imbeiga 8 di Augusta par
tono luneuì per Roma. (Presse) 

TRIBUNALE C0RRE10MLI DI FIRENZE 
Presidenza Cant in i 

CAUSA LOBBIA MARTINATI, CÀREGNATO, NOVELLI 
e BENELLI, accusati di Simulazione di Reato. 

Udienza del 10 Novembre 1809. 
L'udienza è aperta alle ore 10. 
Entra il testimone Giusti Paolo, già in

terrogato, il quale accenna ad una voce vaga 
corsa qualche giorno dopo l'attentato, secon
do cui nel postribolo di via dell'Amorino si 
era detto che un individuo era scappato. 

Aggiunge che in quanto a so udì gente 
che correva, ma non sa se fosse per accor
rere o per fuggire. 

Entra il deputato Ferrari già interrogato. 
Cenni (P. M.) gli domanda s' egli sappia 

che Lobbia abbia detto di essersi battuto in 
duello con un ufùciale austiiaco, dichiarando 
anche di averlo ucciso. 

11 teste dice che la cosa si e scritta sui 

li teste risponde: Sì , corse questa voce. 
Nel libro sul Duello del Fambn si alludeva 
a questo fatto, lo dimandai al Fambri se a-
veva parlato di Lobbia. Mi rispose che s ì : e 
mi .aggiunse che Lobbia gli aveva confermato 
di avere bfìdaitì l'ullioiale austriaco, ed averlo 
ucciso. Qualche giorno fa il Fambn stesso 
mi musilo uua lettera di quell'ufficiale in cui 
e-h narra che il duello non oboe mai luogo, 
esprimendosi in termini molto duri verso l'o
norevole Lobbia. Questa lettera ta modtrata 
dal Fambn anco al deputato Ferrar i ; il quale 
ne rimase sorpreso e commosso e dichiarò 
che non credeva capace il Lobbia di tanta 
menzogna. 

Si dà lettura ad istanza della D.fesa di 
alcuni appuuti dati dal Burei al Lobbia, nei 
quali e acritto: B. C. Galletti, Bossi, aiu-

' tanti di S M. Questi appunti non haouo rap-
porto coda deposizione del teste, ma la di
fesa fa riserva per valersene in seguito. 

Entrano ì periti ingegneri della difesa Mi
cheli e Guadagni. 

La difesa nello scopo d'infirmare la depo
sizione del teste Danti, vorrebbe che i periti 
accedessero sul luogo per verificare se alcu
ne circostanze deposte dal teste stesso pos
sano essere veritiere. 

11 Presidente osserva che la difesa vor
rebbe dunque un nuovo atto d'accesso. 

Il P . M. la trova inutile e fa osservare 
che la difesa mostra di temere la gravità 
della deposizione Danti più che il Ministero 
mostri di darvi una grande importanza. 

La difesa insiste dicendo che si tratta di 
verificare se il Danti e o non ò in conirad 
dizione con se stesso, e se le donne del pò. 
stnbolo potevano o no vedere dalla posizione 
in cui erano le fìuestre. 

11 tribuuale si ritira in Camera di Consi
glio, e viene quindi emessa un'ordinauza 
colla quale si ordina l'accesso soltanto per 
la casa di tolleranza senza P intervento dei 
periti. 

. .La difesa insiste per un nuovo accesso dei 
penti in casa Azambambarv ma il tribunale 
ne rigetta l'istanza. 
, Ad alcune interrogazioni rivolte dalla di
fesa e da Martinati ai periti questi rispon
dono che non sono in grado di replicare. 

Entra il testimone Danti figlio. 
Interrogato dalla Difesa dice, che quando 

vide i lampi delle detonazioni ebbe molta 
paura, ne fu confuso, ma non per questo 
cadde ammalato. 

Si da lettura di un documento della Que
stura , nel quale risulta il modo col quale 
essa venne a cognizione della parte avuta 
dal Danti. 

Rientra il testimone Palazzi. 
Si ripete la lettura della lettera scritta dal 

Palazzi al padre dello Scotti dopo la morte 
di quest' ultimo. 

In questa lettera ò detto che lo Scotti vide 
la lotta del Lobbia coli'assassino e vide il 
sangue. 

f W ^ % ! # ? a l teste che b 
Soottr 

Scotti à^rà f ^ ^ j s ì per mostrarsi verso i[ 
.padre più o b b e d i r e ai di lui suggerimenti 
di non mischiarsi^ rum ri. 

Il Presidente osserva che tutti i testimoni 
e la stessa Fabbrucci e lo stesso sig. Lefe-
vre dichiarano, che lo Scotti non s-.ese. 

Il Palazzi ripete invece che lo Scotti disi* 
a lui la circostanza di esser sceso. 

11 P. M. rinunzia alle testimonianze dei 
deputati Corte, Curzio e Brignono , e della. 
guardia Berni. 

La Difesa dice, che non può rinunziarvi. 
Il P . M. dice , che gli sembra sopratutto 

superflua la testimonianza del generale Bri-
gnone, perchè questa riflette unicamente l'o
norabilità del Lobbia, che fu già affermata 
da cinque o sei illustri generali. 

La Difesa domanda se il P. M. ammetta 
l'onorabilità del Lobbia fino al punto da non 
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credere alla simulazione? [scoppio d'ilarità). 
Il Presidente osserva che il tribunale non 

ò qui per ridere. 
La Difesa soggiunge che in caso contra

rio essa vuole qui tutti i generali dell' eser
cito {nuova ilarità). 

11 P . M. propone l'ammenda di lire 20 
per i deputati Curzio e Corte, e per 11 Grassi 
testimonii, che non.si sono presentati mal
grado l'invito ricevuto regolarmente. 

Il Tribunale condanna Corte alla multa dì 
lire £0 , ordina la lettura della deposizione 
scritta del testimone Berni , e dichiara non 
necessaria l'audizione degli altri. 

La deposizione del Berni dichiara di aver 
< ! • • I',.. . "Ili 

ricevuto da Livorno una lettera anonima che 
indicava il Cammaiti come autore dell' ag
gressione Lobbia. 

Ad istanza della Difesa il P. M. rende 
noto che il Cornacela ha dato querela al 
Tringali per le paiole da questi pronunziai» 
come testimone al suo indirizzo. 

L' udienza è levata ad ore 5. 

bile; vale a dire che comprimendo Paria se 
fle fa stare grande qnant.ta in piccolo Bpa-
sic, siccome le molecole tendono anche ad 
allontanarsi le uue dalie altre ptr impulso 
di uua forza operante fra loro, chiamata dai 
fisici ripulsiva, eoa è facile intendere come 
comprimendo dell'aria in grandi proporzoni 
m ottenga una potente forza di ripulsione. 

I miei lettori ne sapranno chi pù chi 
meno di quanto ne sappi» iodi cotesta mate
ria ; ma onde le graziose lettrici, dalie quali 
:mi preme essere inteso, abbiano a capire la 
potenza dell'aria anche all' infuori di quanto 
possono avere da se espertrnentato con un 
sospiro espresso o rei resóo, che ha grande 
forza ; le invito a soflLfe entro una boccetta 
<di acqua d'odore*, la ci spiuzzerk sul bel vi-
sino spinta per impeto dell'aria compressa. 
I l fuc.le a vento, le pompe di ogni genere, 
non escluse quelle usate dagli speziali, sono 
altrettanti fatti da cui Mariotte dedusse la 
sua le^ge fisica: La tensione di un gaz com
portarsi in senso inverso allo spazio che 
occupa. E' dire che quanto pai è compressa 
Tana in piccolo spazio, tanto più aumenta 
in essa la tensione e la forza di ripulsione. 

Il progresso nel mondo va assai lento. Dalla 
fontana di E ione, il greco, che avvertì per 
primo codesto lenomeno, corsero venti se
coli sino alle macch.ne perforatrici del Som
melier. 

Nell'anno 1857 ai primi di maggio una 
CommiSBiOLe governativa della quale face-
Vano parte il Dc-s Ambrois, nato a Ou x 
presso Bardoiìèche, il Seila Quintino di Biella 
ed il Menabiea di Chain ne' y, tutti e tre 
montanari, fece il suo rapporto aria Carnei a 
e dopo tre mesi fu votata la legge che ordi
nava il traforo d'accordo con la Francia (15 
agosto 1857). Era ancora il piccolo paese a 
piedi dei monti, e non si perdeva il tempo 
in lobbiate; Cavour era presidente del Con* 
sigìio e quel vtneraudo veneto che aveva 
noma Paleocapa dirigeva il dicastero dei la
vori pubblici, e di cotesti lavori se ne in
tendeva 1 

Le operazioni geoletiche per stabilire esat
tamente il tracciato delia galleria, iflaccia-
rono non comuni difficoltà, mentre i due 
punti estiemì non eii.no vis.bili da un terzo, 
ed il clima e la località rendevano difficile 
e lento lo stabilire i punti trigonometrici. 

i 

Però fu fatta con tanta cuta e tante riprove 
che;, ammesso i 'ciioie, la deviazione mas
sima che si potrebbe rinvenire fi a i due 
imbocchi deha g-uieria sarebbe al p.ù di 
trenta centimetri. La stona minuta di quelle 
opeiaz oni è molto interessante per gP inge
gneri e la troveiauno esatta nel rappoito 
tatto dulia Direzione tecnica del traforo al 
gostrno. G*' ingegneri Capello e Bortlli di
ressero le operazioni e quest,' ultimo presta 
ancora oggi la intelligente opera sua sopraiu-
tendeudo ai lavori della galleria. Bardontc-
ch»a è un villaggio alpestre a 13U0 metri di 
elevazione &opra il livello del mare, di cui 
ì m Le abitatiti vivono d* agricoltura e del
l'allevamento di bestuiuie, segnatamente dei 
muli ; a poca distanza b,sognava crearvi tutto 
quanto era richiesto ad una colonia di t r e 
mila operai con le loro famiglie e provve
de! e alla loro sussistenza in uu clima dove 
neve e gh.accio ricoprono la terra sei mesi 
deli1 unno. Qui, lontani dal consorzio umano, 
con la d.sciplina naturale del lavoro e la in
telligente associazione del capitale e del la
voro, dell' ititeli gonza o dello braccia vive 
codesta repubblica vive ordinata e con-

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

A r r i v i » . Ieri sera col convoglio delli 
ore 8 provenienti da Bologna giungevano 
nella nostra città le LL.AA.ll il principe eia 
principessa Napoleone e prendevano allog
gio ali1 Motel Fanti (Stella d'oro). Facea 
parte del loro seguito il colonnello Ferri-
Pisani. 

Appena conosciuto il loro arrivo, il con
sigliere delegato IT. di prefetto càv. No-
varo recavasi per complimentare le LL. Al
tezze che si compiacquero dargli udienza 
sui momento. 

Questa mane alle ore 8 malgrado il tempo 
burrascoso ed una pioggia dirotta, le Loro 
Altezze uscirono in una carrozza dell' al
bergo per visitare i principali luoghi e mo
numenti fra i quali la capclla degli Scro-
vegni, le chiose del Santo e degli Eremi
tani, la Sala della Ragione, ti civico Mu
seo e T Università. 

i du# Osservati nel locale dell' albergo 

tenta perchè tut t i lavorano e nessuno f.i della 
politica. So i nostri riformatori nella vece di 
Vegetare nei caffè cou popolani oz osi vi sog
giornassero un' estate, ritengo moditìwhereb-
boro di mollo le loro idee se veramente è 
loro fine il migliorare il benessere del pro
letariato e non sia càlcolo simulare idee de
mocratiche per servire alla propiia ambi
zione. 

I ' 12 gennaio 1861 la perforatrice del Som
mel ier enti ò nella galleria, e conine ò il 
suo Livore. Oggi varie di queste macchini 
lavi rano ad una profondità di 6000 metri 
dal lato di I t ; r iontechia, e danno col fitto 
una mentita solenne a molti pratici e scien
ziati che consideravano codesta impresa come 
fosse la quadratura del circolo. A quella 
profondità e con UD soprassuolo di 12n(i metri 
si respira hb rumente, si lavora e si è il
luminati dal gaz condottovi dall' imbocco 
dilla galleria, dove stanno puro potenti mac
ch.ne mosse dalla forza all 'acqua fornita 
dal monte, le quali comprimono Paria m va
sti ree pienti; codeste caldaie ripicco diaria 
compressa nono serbatoi di forza, cono 1° 
sarebbero delle caldaie di macchine a vaporo, 
e dei tubi di ferro la conducono ad indefinita 
distanza per dare moto alle macchne. 

Qontinua 
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e capi-

Hiori scolpiti dal nostro Sanavio in. marmi 
policromi, ne fecero amplissime Iodi. 

Alle ore 11.08 ant. i principi mossero 
alla stazione della ferrovia, o v'era no attesi 
dal cons. delegato cav, Novaro, dal sindaco 
comm. Meneghini e dal generale cav. Bot-
taccn, e partirono alla volta di Parigi col 
treno diretto, via del Brennero. 

SBasiio I n f o r m a t i che fino da ieri 
l'altro vennero ordinate in tutti gli oratorii 
di questa Comunità israelitica apposite preci 
pel sollecito risiab'li monto in salute del
l'amatissimo nostro re. 

l l iha t t lmen t l (Usati p resso ques to 
R Trillili»»&<> p rov inc i a l e . 

j2 Novembre. Accusa per crimine di grave 
lesione corporale contro M. A Pres. giudice 
Ellero. P, M.'éoàtHutó dott. Gallioaberti, di-
fesa aw. Clemenzigh. 

15 det'o. Accusa per crimine di omicidio 
grave lesione corporale, nelle persone dì due 
reali carabinieri, e furto contro V. A. L. Z. 
'C D Pre8. consigliere Suman. P. M. sosti
tuto procuratore del re dott. Gallirnberti, di
fensori dott. Gallegari e dott. Brusoni. 

20 detto. Accusa per crimine di fallimento 
contro G. O. Pres. giudice Ellero. P. M. ag
giunto dott. Rossi, difesa aw. Glemenzigh. 

€!onti€*uere o»m*<?# i pnvtìcv frequen
tatori di un* trattor a della nostra citta se
duti a mensa, volendo apparire sul cadere 
della notte guardie municipali ed intimale 
la cootravveozioce al padrone dell' esercizi: 
perchè si era dimenticalo di far spazzare le 
ragnatele del sottoportico esterno. 

Noi approviamo Popetato d*lle guardie: 
.vorremmo soltanto che un poco di quello zelo 
d'altronde giustissimo di cui fanno mostra 
nel levare contravvenzioni per le ragnatele* 
fosse rivolto an> he ad impedire ben più gravi 
trasgressioni del regolamento, qudi ai esem
pio )1 corso veloce delle vetture che ormai 
assunse le proporzioni di un vero scindalo. 

E questo è quanto. 
8au Mart ino. — Le truppe del nostro 

preti.d o festeggiano in questa g ornata uno 
dei patroni degli eserciti. Come ogg:, eh sta 
aìleg'O e chi fa il muso duro: in alcune pro
vine e se la godono i proprietarii che riscuo
tono gli affìtti, e si grattano la te ita quelli 
che devono pagarli, «otto pena d'- al g^ are. 
Pe un Cromala che gira di p»Io in fragra 
ogii primo del mese è S. Martino, sicché 
può passarsela lino ai primo di d cembri; e 
per darsi ancora più buon umore ricordando 
il nome del sunto, di cui ha luogo la ricor
renza, non può a meno di votare col penseio 
alle pa'ole pronunziate dal nostro Re nel 
lfe59, quando il 24 giugno in me«o al ti 
sch ar nelle palle e alia testa d^'suoi prodi 
soldati, li animava dicendo: «Bsogua pren
d e r e S. Martino, se io davvero gli austriaci 
«ci faranno fare S. Martino.» 

E i soldati ascoltarono il loro Re 
tano nel modo a tutti noto. 

Ora che l'animo nostro si rasserena per 
le miW,e sempre p ù rassicuranti «ulla salute 
dell'ottimo Piincipe ci viene spontanea aule 
labbra questa lieorGi-ma eoa gloriòla fra 
le tante per cui E£li è ti caro alia Nazione. 

Nevicata. — Malgrado l'accoglienza non 
m*mo f onda dell' ospite trovati presso noi 
dalla lieve quindici giorni or sono, h* voluto 
que&ta mane rivisitarci come gl'importuni a 
cui non basta essere mesBi alla porta. 

Sa la va cosi a rag on di tempo in gennaio 
doviess.mo aver primavera. 

Kspurgo dei I»ojK»-i Neri. — Ci seri-
voci : 

«Nella casa ov'io dimoro fu praticato l'al
tra notte l'espurgo del pozzo nero. La cit 
tiva collocazione della fi gnu, li cui suggello 
è situato in una stanza a pian terreno alia 
quale mette capo un corridoio che conduce 
alia scala, ed i pochi r guardi usati fuiono 
cause "di gravissimi inconvenienti sofferti dalla 
mi>, famiglia abitante in una modesta stan
zetta del 3° piano. Scoperou ato il pozzo ed 
appena incominciato l'espurgo le putride e 
fetenti esalazioni infettarono la camera coti 
che io fui destato oppresso, da un'afa soffo
cante. Ordinai alia moglie di aprire la Une 
stia per dar aria alla stanza; inutile ripiego, 
dimodoché per non morire astia dato colla mo
glie ed un bambino fui costretto a pillarmi 
il resto della notte girando la citta con que
sto zeffìro tutt*altro che primaverile.» 

Qui l'autore fa punto, e lo facciamo anche 
noi; la lettera è di per so stessa troppo elo
quente. 

<«Sorcio ipeaJio«9y. — La notti- del 4 
novembre spirava a Londra nella sua resi
denza di Eaton Square, l'insigne benefattore 
dell'umanità, Giorgio Peabodj. 
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Nacque » 18 fmbram 1795 a-Dinvera nel 
MasHaciussetts (Stati U n t ) da tamglia di
scendente dai primi coloni nord-amer cani cono-
scinti sotto il nome di P Ignm Fathers. Suo 
padre negonante, collocò il figlio come garzone 
presso up drogh ere della città natia. Nel 
1812 Giorgio Pe.ib;)'y Uve ine socio comroer-
c ale di suo zio Giovanni w G •org^town il quale 
gli lasc ò in mano completamente la condotta 
degli affi ri. Questo avveniva nel inajjg-o. La 
guerra coll'Inghilterra stava per iscoppaie. 
Due mesi dopo, una flotta brittanica risaliva 
il Potomac, e minacciava la capitale. In tale 
circostanza il ,giovine Giorg o, lasciato il ne
gozio, s'arrolò volontario neit' rtigl eria e sei vi 
per alcuni m,^i nel fqite. WanhoTton, dove, 
per usare le parole di uno scrittore ameri
cano, « se non guadagnò ouori m 1 tari, mo* 
si.o almeno di avere l'animo di patriota e il 
nerbo d'un soldato.» Stette poi per alcuni 
ami in socetàcon un certo R:gg-, negoziante 
di Baltimora, il quale avev» pendio case li
liali a F ladelfia e a Nuova Y»k. GU aff.n 
dei due 8oc ebbero prospera fortuna. 

Nel 1837 Gorgio venne in Inghilterra e 
nel 1843 si stablì a Londra guai negoz ante 
e banche-e. It suo nome servì più volte di 
garanzia .per alcuni stat* deii'Ua.oue a neri
ca na in varie transazioni monetarie ; e nel 1848 
contr bui moltissimo a ristorare il credito 
del Maryland. Giorgio Peabody somm nistiò 
i m^zzi al.a sua patùa di far bella mostra 
di sé nella grande espostone del 1851, e 
forni la sua parte di denaro alla spediz one 
americana organizzata sotto la d rez one del 
dott. Kane, per esplorare le regpnì .artiche nel 
1852, in cerca di sir John Frank in. In o-
noie del munifico donatore una delle terre 
polari scoperte in quella s >e listone venne bat
tezzata col suo nome. A Danvers fondò un isti
tuto che porta il suo nome, spandendo 625,000 
franchi, e regalò per uno aftopò1 Simile 2 mi 
Moni e 500,000 fra neh al Mary and. Ritira
tosi dal commercio nel 1862, ricco di censo 
sterminato, con una lettera del 12 marzo do
nava nlla città di Lontra Piegante somma 
di 3,750,000 franili1, colia quaie si dovesse 
venire in soccorro d-ìle classi operaie, fab 
bncando per esse locati decensi e co-nol ; ag-
g ungendo poi nel f bbraio del 1866 con ge
nerosità inesauf bile a quel cospicuo regalo 
altri 3 750,(00 franchi! 

I primi fabbr cati eretti col suo denaro a 
Sp'ialtìel if» noti sotto il nome di Locali Pea
body furono aperti nel 1864. Alla universi'a 
di Hiiward negli Stati Uniti donava 150,000 
dollari perchè vi t >sse stabilito un Mu eo ed 
una cattedra di archeolog a ed etnolog a a 
mencan.', neli'ot obre del 1866, e nel marzo 
dei'auno seguente, il Congiesso deii"'Unione 
gli votava dei ringraziamenti per ie bemfi 
cenze da lui fitte al popolo. L'anno scoiso 
poi chiudeva la ser:e delle sue principesche 
donazioni a'ia patria adottiva con altri 2 mi-
1 oni 5(10,0 >0 franchi destinati sempre a sol
levo delle classi operaie. 

La reg na Vittoria scrisse al grande be
nefattore una lettera autografa di rng>azia-
rneLto pe'suoiiusgn benefica « Je'quaii (vi 
era detto) egli troveià la ricompensa migliore 
nella coscienza di aver così ampiamente con 
tribuno a soccorrere oblerò che per se pos
sono aiutarsi ti poco -— ì poveri di Lmdiu. » 

A Goigo Peabo y tutti gli onori furono 
offerti: egli tutti li ricusò. Ma la sua pa 
ttia adottiva Obi largamente beneficata, volle 
dimostrare la sua gratitudine con un atto 
oude ben pochi tra gii uomini p.ù illustri 
possono vantarsi d'essere onorati vivi: — %li 
eresse una statua, la quale venne pubblica-
niente inaugurata dal orme pe di GAias io 
scoi so mese di giugno, alla presenza del lord 
Mayor, degli Aldennen e de'cittadjhi di Loa 
di\, del governatore della Binca d'Inghil
terra, del ministro americano e di una mol
titudine grande di d stinti personaggi, Li sta
tuì fu collocata vie no alla Borsa e rallìgura 
Giorgio Peabody seduto. Nello stesso tempo 
la onta di Londra gii conferiva il titolo di 
cittadino libero. (Pei ssveranza) 

ULTIME NOTÌZIE 

S. A. R. il Principe di Carignano è giunto 
a Napoli, ove si ò recato per rappresentare 
S. M. il Ile nella fausta circostanza del parto 
di S. A. R. la Principessa di Piemonte. 

S. E. il conte Gabrio Casati, presidente del 
Senato, assistito da S. E. il generale conte 
L. F. Menabroa, ministro degli affari esteri, 
stenderà l'atto di nascita. 

Testimoni alla cerimonia saranno lo LL. EE. 
i generali Gialdini o De Sauget, cavalieri 
dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata. 

La Rappresentanza del Municipio di Na
poli terra il Neonato al Sacro Fonte. 

So verrà alla luce un principe, gli saranno 
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dati i nomi di Vittorio Emanuele tferiinandò > 
ed il titolo di principe di Napoli ; se una 
principessa, porterai nomi di Maria Adelaide 
Elisabetta. 

La cerimonia del battesimo avrà luogo, se
condo le consuetudini, nel Palazzo R«sle. 

(Gazs. Uflic.) 

Un telegramma del Prefetto di Lecce av
visa ohe S. A. R. il duca d'Aosta sbarcherà 
oggi stesso (IO) a Taranto, da dove prose 
guirà per Firenze e S. RJsloVe. {Idem) 

La valigia supplementare delle Indie, par
tita sabato col piroscafo italiano da Alessan
dria d'Editto, e iunta a Brindisi alla mez
zanotte di ieri (9) donde e proseguita -temane 
col treno straordinario delle 4. 25. Le rela
tive corrispondenze giungeranno a Londra 
venerdì prossimo alle ore 5. 45 pomeridiane. 

.{Idem) 

In seguito di un telegramma constatante 
che S. A.. R. la pritic p^saa Margherita con 
tinua a godere ottima salute e che nulla fa 
presagire imminente il parto, Su» Eccellenza 
il generale Menabrea ha sospesa la sua par
tenza per Napoli. {Corresp. hai,) 

Le LL AA. Il.il principe N^oleone e la 
principessa Mina Clotilde partirono questa 
mane(tO)da S. Rossore per ritornare in Fran
cia. {Idem) 

« ' - i l 

Sappiamo che la Commissione di revisione 
del progetto di Codice Ponale, composta dei 
commissari Borsani, Costa, Martinelli e Am-
brosoji, con l'assistenza dell'avv. Griscuolo in 
qualità di segretario, ha compiuto Pesane 
del primo libro del progetto e si affretta a 
dare opera allo studio del secondo. 

{Nazione) 
«RS! 

DiSFAUCi n ^ - r Mi A. J^KJ) 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 9. — Nel banchetto datosi al 
Gruidhall, Q-ladstone pronunziò un discorso in 
cui deplora i delitti agrari che commettonsi 
in Irlanda. Disse che l'Inghilterra fu sempre 
pronta ad offrire i suoi buoni ufiici alle grandi 
potenze: soggiunse che confida nel manteni
mento dei rapporti amichevoli coli America. 
York ministro spagnuolo indirizzò una nota 
a Fisch, nella quale ricorda i principii pro
clamati da Seward nella polemica destatasi 
in occasione elei belligeranti del Sud: do 
manda, come l'America potrebbe ora ricono
scere l'indipendenza dì Cuba. Pisch rispose, 
che il gabinetto americano non ha intenzione 
finora di riconoscere i cubani. 

GERUSALEMME, 9. L'imperatore d'Au 
stria arrivato al mezzodì assisto al solenne 
Te Deutn nella chiesa del santo Sepolcro. 

ZARA, 10. - Le Contèe di Zuppa e di 
Maina si sono sottomesse. 

I Montenegrini occuparono la frontiera, 
onde impedirne agl'insorti il passaggio. 

VIENNA, 10. — Cambio su Londra 12390. 
PARIGI, IO. - li Temps, il Siede, L'A-

venir, il National, il Débats ed altri giornali 
combattono il manifesto di Lebue Roilin. 

BERLINO, i0. Il colonnello Werder, a 
latènte del Re, fu nominato addetto militare 
a Pietroburgo. 

DKESDA, iO. — La camera dei deputati 
approvò cou 59 voti contro 15, che si fac 
ciano passi presso il consiglio federale ten
denti a diminuire gli oneri militari. Fu re
spinto con Ò3 voti contro 21, l'emendamento 
con cui domandatasi che tale diminuzione 
avesse luogo soltanto se la sicurezza della 
Germania come grande potenza lo permet
tesse. 

*t-*-•%?*« i * . 

BOLLETTINO DELLA SALUTE DI S. M. 

S. Bossore 10 novembre, ore 6.30 p. 
Continua sempre il miglioramento come 

dalla mattìuà. 
Firmati: Landi, Fedeli, Cipriani, 

Adami, Bruno, 

S. Bossore, 11 novembre ore 8.30 a. 
La malattia di S. M. prosegui regolar

mente verso il meglio, tanto per la miliare 
come per le condizioni del petto. 

Firmali: Landi, Fedeli, Cipriani, 
Adami, Bruna. 

uJ 

T e a t r o Nuovo. — Riposo. 
Teatro Gaplbaltll. • Le miserie di Tra 

netti di Bersezio. 

Bortolomeo Mouchin gwmte responsabili 

MiSICATO 

Ieri alle ore 8 por»* fuori di Porta-Porteli* 
succedeva uria nobile gara fra $im f i let
tanti di cavalli. Il sig. F. L. sfidava I altn* 
dilettante V. P. 

La somma scommessa doveva consti-' 
marsi in fraterno banchetto allo Storione 
come infatti avveniva. 

Al vincitore sig. F. L. fu decretala un* 
bandiera d'onore in tela che in jnezzo agli 
evviva degli amici abbiamo veduta q\iesta
notte al caffè della Posta. Bravo il nostro 
F. L., continui ad esercitare il suo discinto 
corsiero fuori delle Porte, ma ne tr.ittòng» 
l'ardore quando lo fa girare nell' interno 
della Città..-

SO:IE E 
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CREDITO nmmwu E m u t i 
Autopizxata i-

con R. Decreto 1 seiembre 18'9 

Sedo i n F i r e n z e , v i a C a v o u r n . 11 

S I N D A C A T O 
per l'Emissione e Prestito al Governo 

di 6 0 l l l l lont In Oro 

Sottoscrizione 
A L L ' E S T E R O 

DELLK 

Obbligazioni Ecclesiastiche 
X 

Il S i n d a c a t o si fa un dovere di av
visare il pubblico che a termine dei De
creti 23 e 28 ottobre p. p. del ministro 
delle Finanze, la S o t t o s c r i z i o n e a l * 
T E&tero è aperta dal 9 al 12 novem
bre corrente. 
Parigi presso la Sociótó generale pour fa-

voriser le commerce et V industrie e» 
rraaoe. 

liondra presso la Banca A.ngio~Italiana. 
Fraueofurte $JU. presso la Casa B. H« 

(T »l hchmidt. 
Berl ino presso i signosi Rosenfeld e Gold-

schmidt. 
» Handehgesellschaft (Società ài 

Commercio). 
Amburgo oresso i sigg. Haller, Sohle, eC r 
A m s t e r d a m presso i sigg. Lippman, Ro-

senthal e C. 
» Wertheim e Gorapertz. 

O lnevr» presso la Casa Lomdard-Odier. 
T r i e s t e presso i sigg. J. Weisonfeld. 

» » Pèlice Virante. 
Nei suddetti giorni dal » al t 9 corr. 

in Firenze all' Ufficio del Sindacato, come 
nelle altre città d'Italia presso i primari 
Banchieri e Cambiavaluti», si riceveranno 
sottoscrizioni per trasmettersi all'Estero. 

Per informazioni dirigersi al S itici ar
c a t o in Firenze 3—488 

É in vendita presso i principali librai 

L'ISTBUZIONK RELIGIOSA E MURALE 
I !.. 

con nuovo metodo esposta ed offerta 
al le . Scuole 

dal sacerdote Ab. F . 
4-472 

NOTILE DI BOBSÀ 
— Novembre 
Fa m 

Rendita francese 30JO-
» italiana 5 0io. 

(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo venete . 
Obbligazioni 
Ferrovie romane. . * . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbliga/,, ferrovie meridionali 
Cambio sull' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbbg. della regia tabacchi, 
azioni » » » 

Cambio su Londra . . . 

9 
71 17 

IO 
71 20 
53 i& 

496 -.498 
241 25 240 50 
48 50 — 
127 50 127 50 
146 00 148 — 
157 -

L*. 

156 215 
5 — 

200 -~ 
423 — 

197 -
423 -
623 -
Vienna 10 

\Q23 

Consolidati inglesi . . . . 
BORSA DI FIRENZE 

I l novembre 
Rendita 56 02 55 97 
Oro 20 93 
Londra tre mesi 26 25 26 20 
Francia tre mesi 105 — 104 75 
Obbligazioni regia tabaochi 450 — 
Azioni » » 645 — 
Prestito nazionale 79 50 79 40 

I Nominali (coupon staooato) 1950. 

Londra IO 
93 3[8 
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GIORNALE DI PADOVA 

Col giorno 
RERIA al SE»«L* 

Novembre venne riaperta la TRATTORIA e BIR 
5-491 

4.«4W«*^»**ivl>w*£;^:*^»tt-Afii^v:^^^ 
**>*^MM 

' 
ILLOLE DI HOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurga.itio lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
o<*ni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Kaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 
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f « Detti medicamenti veodonsi in scatole e rasi (accompagnati da ragguagliato istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti dei mondo, o presso lo stesso Autore, 

il PBOFKSSOUB HOLLOWAT, Londra, Strana, No. 2*14. 
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In seguito di considerevoli acquisti e dell' attuale ri
basso dell' aggio sulT oro, il sottoscritto proprietario del 
QBANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIBE 

FIRE i VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in I tal ia: 

Macchina T E R A AMERICANA 

DI WHEELER E WILSOH 
M- 8 por Maacberla, Sarte ed nao di famiglia 

sopra semplice tavola _,;**• * * 
H. » aopra tavola veroiciaU e lavorata, pedali 

bromati - . . . » • " • 
N. 1 aopra tavola verniciata e lavorata, noce 

o mogano, eoo braccia argentate. • . » * • • 
JtaPjLiiccvio per fare occhielli » * * ° 

» per ricamare con tre fili diversi. » *© 
HA* Questi due Apparecchi ai possono soltanto 

«doterei* colla vera Macchina americana di WHEELER 
o WILSON. 

Macchini* s is tema 

WHEELER E WILSON 
di fabbrica inglese e tedesca. 

9 OOB tatti gli apparecchi d'uso . • . . L. t i o 
Con coperchio . . • a *4& 

N. f argentata, con coperchio e tutti gli ap
parecchi 

Macchina TERA AMERICANA 

DI ELIAS HOWE JL 
N. 1 per biancheria e Sarte, uso di famigli». L. 
N. » per Sarto e mestiere L. « s o 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . . > s s ® 

Macchina TERA AMERICANA 
DI WEED. 

N. » per Sarto e Fascettai . . . . . . . L. t a o 
N. 8 per Calzolai e Valigiai. . . . . . . . t « o 

nn5m l9.PCCwL"f..ara^ icane WHEISLER e WILSON, ELIAS IIOWE. JR e WEED, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, per proteggasi dalle contraffazioni, di doro nda 
re sempre delle Macchino vere ed originali amerirane, ed in 
caso di compra ih farti dichiarale dal venditore sulla fattura 

garantita per vera ed originale amerieana. 

M a c c h i n e a mano . 
Lincoln, a due fili L 
Wilcox e Gibbs N. 1 ad un Qlo. . ' . . . ' . » 

• » N. t più grande » 9 0 

Macchina 4a far Calae ed ogni laroro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da « o a SO 

Il paia di Calze al giorno L. 4 9 9 
If«rl prexxo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessorii, e non si Tanno pagare a parte come 

Si «sa in altri Magazzini. 
1 signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tante lezioni quanto sono sufficienti per lavorare colla 

massima facilità e precisione. OTTO LKZIONI sono gensralmenie sufficienti a tale scopo, «tante la «rande 
aeaapltaita © perfezione del le macchine . — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettaaliata 
•d illustrata in liogua italiana. K 

SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mis Casa è fornita so l tanto di Macchine dei migliori sistemi (inora conosciuti e delle primarie fabbriche 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per tre anni . Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente gt-ali: 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORRESTI ILLDSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Centro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E . OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE. FIRENZE. VIA DE' BANCHI. N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. * 

" ' : * i * « 

' V i y ^ n H . x AU-iA UBKEKiA KUl'lJbUCJbì bALLliKi ' lU 

k? I A Pfc f ' £ty rv A ani 
* italiane Lire I FI/I 

N. 75 

Tip. bftooiietto 

LA PRESIDENZA 
1—4J5 

DEL CONSORZIO FOSSA MOiNbELESANA , 
Avvisa 

Ch1» il gettito di questo Consorzio pel cor
relile anno è di Ceni esimi italiani quattro (4) 
per o -̂ni pertica censuaria da pagarsi in 
una sola rata scadente in noven bre 1869, e 
ciò sotto le c< luminatone di Legge. 

Padova bO ottobre 1869. 
LA PRESIDENZA 

T. Zacco, G. T,e\e$, O. Trieste, 
D. Scapin, G. Gurian. 

dei Ti sii prescritti per /' anno scolastico 
1 8 6 9 - 9 0 

Al GINNASIO LICEALE DAVILA- PADOVA 
Vendibili alla Librerìa e Tipografia Editrice 

F. SAUoHÈT'lO 

Il presento Catalogo si dis'ribiiisce 

CLASShl 1. 
M'isoli i l . - Grammatica italiana ac

comodata da G. Oddo, Milano Gnoc
chi 1860 . . 

G u i d o d a IMsa - I fatti di Enea, 
Firenze Barbera 1868 

D i z i o n a r i o della lingua italiana, 
Milano . . . . , . 

8 c h u ! t z F . - Piccola Grammatica 
latina tradotta dalla 10a edizione, 
Torno Paravia J8G8 . 

l i h o m o n d - Kpitomae historiae Sa
cra*, Torino 

D e P a o l i - 11 Nuovo Mandosio, Vo
cabolario italiano latino e latino 
italiano, Milano . . . . 

G a t t a — Nozioni compendiose di 
Geografia moderna, Milano 

BergHiiK e t M i e t e r - Atlante di 
Geografia, 25 carte . . 

CLASSE II. 
B o c c a c c i o . - Trenta Novelle scelte 

Fiienae Barbera 1868. 
F o r n a c i a i ' ! . - Esempi dì bello scri

vere in urosa, Milano 
P u o t l . 11. - R gole elementari della 

lingua italiana, Venezia 
S c h u l t z . - Piccola grammatica la

tina tradotta dalla IO15 edizione. To
rino . . . . . 

C'orisel i! N c p o t l s . - Vitae. Reco-
gnovit Jo. Bapt. Gandinus Torino 

F e d r o . - Le Favole. Prato . 
D e l l a N o c e I^.e F . T o r r e . - Nuovo 

voeabolaiio latino-italiano ed ita-
liano-latino. 3 voi. 

B c r g a u s e t S t l c l c r . - Atlante di 
Geografia 25 earte . . . 

L e t r o m i e . - Manuale di Geografìa. 
Torino . 

CLASSE III. 
C a r o A imi i tale. - Le lettere. Fi

renze, Burbera . . . . 
F o r n a c l a r i . Esempi di bello scri

vere in prosa e in poesia Milano, 
i& V O I # • • • • • • 

P u o t l II . Regolo elementari della 
lingua italiana. Venezia 

S e l i u l t x . - Piccola drammatica la
tina oalla 10a ediz. Tonno . 

C o r n e l l l *e|>otls.-Vitae. Recogno-
vit Jo. Bact. Gandinus. Torino . 

Caesa r l f t C . J u l l l . - Commonta-
tari) de bello Gallico recognovit F. 
Oehler. Lipsia . . . . 

Ovidl l . - Carmina selecta ed. C. J. 
Gry^ar, edizione VI 1865 

C a s t l g l l « n l . - Manuale di lingua 
latina parie 3. Brescia 1864 

T r a t t a t o di Prosodia latina ed ita
liana Palermo 1867 

D c r g a i i * e t S t i e l c r . - A t l a n t e di 
Geofjjfifìa 25 Carte 

L c t r o n n c . - Manuale di Geografia. 
Torino . . . . . . . 

G o z z i - L'osservatore, Firenze Bar
bera . . . . . . 

CLASSE IV. 
P i c e i G. - Compendio (della Guida 

allo studio delle belle lettere, 4a edi
zione, Milano lb68 

F u r o a e l a r l - Esempi dì bello scri
vere in poesia, Milano . 

V a s a r i - Vite dei più eccellenti pit
tori ecc., Firenze 1868. 

T r a t t a t o di Prosodia latina ed ita
liana, Palermo . . . . 

S c l i u l t z - Grammatica latina dalla 
10a edizione, Torino . . . 

C a c s a r l » C. .Bulli - Commentarli 
de Bello Gallico recognovit F. Oeh
ler Lipsia 

V i r g i l i ! i l l a r o n i s - Opera omnia 
ex recensione L. C. Jahn edizione 
quarta 

Ciceroni»» - Epistolae selectae. Re-
cognoMt. Klotzii, voi. 2 

Z a i n h a l d i prof F . - Esercizi di 
siniassi latina, Padova Sacchetto 

C u r t i u s - Grammatica della lingua 
Greca, versione del prof. Miiller, 
Torino 1868 . . 

Ncl icn l i l - Esercizi greci versione 
del prif, Miiller, Torino 1869 . 

P i k t z - Storia de il' Evo Antico, Mi
lano , . ... , . . . 

Mciftcke - Atlante del Mondo an
tico, Gotha . . . . . 

gratis. 

L. I 25 

> - 55 

» 3 ~ 

> 2 30 

» - 50 

» 3 — 

» - 90 

. 4 75 

L. 1 10 

» 2 — 

» - 75 

> 2 30 

» 1 — 
> 1 60 

» 9 50 

» 4 75 

> 1 50 

> 1 15 

> 4 — 

> - 75 

» 2 30 

> 1 — 

» - 90 

> 1 80 

> 1 50 

> I 25 

» 4 75 

» 3 70 

» - 90 

» 3 40 

» 2 40 

> - 90 

> 4 75 

D e l l a Noce l i . e F . T o r r e . - N u o 
vo Vocabolario latino-italiano e i 
italiano-latino. 3 voi. Torino 

CLASSE V. 
T r a t t a t o di Prosodia latina ed ita

liana Palermo 
F o r n a c l a r i . - Esempi di bollo s'eri-

v« re in prosa e potsia, Milano 2 voi » 
S l a e c l i l a v e l l i . - Storio Fiorentine 

rn enze bai bera 1868, 

L 9 5ft 

L. 1 2 | 

4 ̂ . 

fid.,- Dialoghi sull'arte della Guerra 
Firenze, Burbera . . , ' 

l ' i ' c l . G . - Compendio della Guida al 
lo studio delle belle lettere, quarta 
edizion ». Milano, 1868. 

Uvlfl T. - Partes selectae in usura 
schei, ediz. C. I. Grysar 2 voi. . 

ftalati»jII. - De Catil/nae conjiira-
tiono et de Bello lugurihino, edit 
R. Deitsch editio 111. . 

V i r g i l i ! IXaron l s . - Opera omnia 
recognovit L. C. latin edit. IV . 

X a m h t t l d i . prof. F.-E-o eizi di sin
tassi latina. Padova, Sacchetto 

S c h e s i l i e l . - Esercizi gro„i, versio
ne del prof. Miiller, Tor.no. 

C u r t i u s . - Grammatica della lin
gua gioca versione del prof. Miil
ler Torino . . . • , ^ 

Pii tas .- Storia dell'Evo antico. Milano » 
M e u c k e . - Atlante del Mondo An

tico Gotha. . . . . 
E u c l i d e . - Elementi di Geometria 

lib. l. - 2. - 3. Firenze 
B e r t r a n d . - Aritmetica. Firenze. 

Le Mounier . . 
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1 20 

1 25 
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LJCI<]A1,R 
I. CORSO. 

D a n t e . - La Divina Commedia con 
note del Fraticelli. Firenze 

C o m p a g n i D i n o . - Cronache. Fi
renze, Barbera . . . . » 

T l t l l K.lvii.- edit. Griysar liber XXI » 
V i r g i l i ! l l a r o n l s . -Aenei*. Lipsiae » 
T a c i t i C.Cornel l ! . -Germania edi

zione seconda. Lipsia . . . 
Z a i n l i a l d i prof F . - Esercizi di sin

tassi latina, i adova Sacchetto . 
Mciftofontc /%»»ttl>ji*i. "Prato 2 voi. 
Cur t ius . -Grammat ica della lingua 

greca. Versione del prof. Miiller. 
Toiino 

Sc l ic ikb l . - Esòrcizii greci vendono 
italiana del Prof. Miiiller. Torino. 

1..cc|io'd. — Lexicon greco latinum 
G a l l i O. — Storia del Medio Evo 

parte prima. Torino. . . 
F u c l i d e . — Elementi di Geometria 

Firenze parte 1 e 2 
ABoziiicU. - Trattato d'Algebra pei 

Ginnàsi! Superiori. Vienna . 
II. CORSO. 

D a n t e . - La Divina Commedia con 
no'e del Fraticelli. Firenze 

P e t r a r c a F . - Le rime eoa note di 
G. Leopardi 

G a l i l e o G.-Prose Scelte.Firenze 1868 » 
C i c e r o n i * i l . T u l l i ! . - Orator re

cognovit Klotz. Lipsia . . » 
C i c e r o n i » M.Tull l l-Orationespro 

A. Afchia et prò Milone 2 voi. Lipsia > 
M o r a t i ! . - Opera omnia Ex ree. Jahn. 

enravit Schmid edit. VI 1865 
Z a m n a l d l prof. F . - Esercizi di 

Sintassi latina. Padova. Sacchetto 
S e n o f o n t e . - Ciropedia Prato, p. ln 

G a l l i O. - Storia Moderna. Torino 
E u c l i d e . - Elementi di Geometria 

Lib. 4 5 6 11 12 . 
i l o z n l c l i . • Trattato d'Algebra pei 

Ginnàsi Superiori . 
F a y s i o » g n a z l o . - La filosofia ele

mentare. Belluno 1869 . 
III. CORSO. 

C o r t e P . A. - Elementi di filosofia. 
Torino 3 voi. (suggerito) 

P a y s l o I . - La filosofia elementare 
Beiluuo 1869 

C o r t e «\ A.. - Anthologia ex M. T. 
Cicerone eie. L. Aennae Senecae. 
Torino . • * . • • 

C i c e r o n i * 11. T u l l i . - DeOfiì.iis 
lib'i tres. Lipsia 

Q u i n t i l i o n i . - Institutiones orato
ria -, lib. X. Firenze . 

M o r a i l i . - Epistolae ex ree. Jahn 
curavit Th. Schmid. Lipsia 

Za in l i aUI ! prof. F . - Esercizi di 
simasfti latina. Padova. Sacchetto 

S e n o f o n t e . - I Memoratili di So
crate, parte prima. Prato. . 

l l o n t e r i . - lliadis. Li; sia , paito 1 
U r u g c ' . - Forme Omeriche traci. 

prof. Gnaii 
G a n o t . - Trattato di Fisica (lUgge-

rit<ó dodicesima ediz. Milano 1868 
l . u v i n i - saggio di un corso eli Pi-

s ca elementare. Torino 186S 
O i n h o n l . - Manuale di Storia 

turale Milano Maisner 1864. 
l lf i lne E d w a r d * . - Zoologia 

lano Dott. Vallarci! 
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A v* e r t e l i — . 
La suddetta Libreria, riccamente tornita 

d'opere scientifiche sì italiano che straniere 
e di tutte le novità, s'incarica di disimpe-
gna-e qualunque commissione, con tutta sol
lecitudine e la massima onestà nei prezzi. 
Coti pure la Tipografia fornita di caratteri 
di tutta novità o di macchina celere disim-
pegna con tut a sollecitudine ed a buon mer-
quanato lunquo commissiono. 
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